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Sintesi dei programmi 



LA PROGRAMMAZIONE FESR FSE+ 2021 2027 DELLA REGIONE ABRUZZO

FESR

FSE +

406 Mln

681 Mln

Totale dedicato alla programmazione

* Il totale delle risorse corrisponde alla somma 
del contributo UE e del cofinanziamento 
nazionale e regionale

€ 1,08* MLD



IL PR FESR ABRUZZO 2021 2027: LA STRATEGIA E GLI OBIETTIVI STRATEGICI ATTIVATI

Un'Europa più intelligente

• ricerca e sviluppo attraverso
interventi orientati a incentivare i
collegamenti tra il sistema delle
imprese e gli organismi di ricerca

• innovazione e digitalizzazione dei
processi delle imprese nel quadro
della RIS 3 aggiornata

• digitalizzazione del sistema regionale
e competenze digitali

• connettività digitale

Un'Europa più verde

• monitoraggio e risanamento delle
reti idriche per ridurre gli sprechi

• efficientamento energetico e messa
in sicurezza degli edifici pubblici;

• sviluppo delle comunità energetiche
con il coinvolgimento delle
amministrazioni

• economia circolare 

• tutela e ripristino della biodiversità
con valorizzazione dei parchi

• mobilità urbana sostenibile

Un'Europa più vicina ai cittadini

• sviluppo urbano oltre i confini dei
capoluoghi coinvolgendo sia i sistemi
territoriali a essi funzionalmente
collegati, sia gli altri nodi rilevanti
della rete urbana intermedia

• sviluppo delle aree diverse da quelle
urbane, includendo sia gli altri
territori montani, sia i comuni
appartenenti alla cerniera interna
che comunque risentono di
dinamiche di spopolamento e
condizioni di marginalità

OP1 OP3 OP5



LE PRIORITÀ DEL PR FESR ABRUZZO 2021 2027  

OP 1
Un'Europa più 

intelligente

OP 2
Un'Europa più 

verde

OP  5
Un'Europa più 

vicina ai cittadini

PRIORITÀ I

PRIORITÀ II

PRIORITÀ III

PRIORITÀ IV

PRIORITÀ V

PRIORITÀ VI

Ricerca, competitività e sviluppo

Connettività digitale

Energia e ambiente

Mobilità urbana sostenibile

Riequilibrare l’Abruzzo per un benessere 
diffuso

Assistenza Tecnica 

255.000.000 €  37% 

22.000.000 €      3%

253.735.000 €   37%

45.100.000 €      7%

81.381.715 €    12%

23.836.875 €      3%

Totale dedicato al programma € 681 Mln



LE CONCENTRAZIONI TEMATICHE FESR

CLIMA BIODIVERSITÀ OP1 OP2 OP5.1

Concentrazione 
minima richiesta

87.992.123,83 €
32,30%

10.896.857,44 €
4,00%

105.154.674,40 €
40,00%

78.866.005,80 €
30,00%

52.577.337,20 €
8,00%

Concentrazione 
realizzata

91.032.286,00 €
33,42%

26.724.000,00 €
9,81%

105.520.000,00
40,14%

110.514.000,00
42,04%

16.792.686,00
6,39%



PRIORITÀ I – RICERCA, COMPETITIVITÀ E SVILUPPO

154 Mln

32 Mln

61 Mln

8 Mln

OS 1.1 OS 1.2 OS 1.3 OS 1.4

OS 1.1 Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione
di tecnologia avanzata (60,3 % risorse della Priorità)
• Sostegno a processi di ricerca;
• Impiego di ricercatori presso le imprese.

OS 1.2 Permettere a cittadini, imprese, organizzazioni di ricerca e autorità pubbliche
di cogliere i vantaggi della digitalizzazione (12,5 % risorse della Priorità)
• Servizi digitali sicuri per i cittadini, la PA e le imprese
• rafforzamento del commercio online per le imprese

OS 1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di
posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi (23,9% risorse
della Priorità)
• investimento per nuovi assetti imprenditoriali e produttivi delle imprese;
• Sostegno alla nascita di nuove imprese innovative.

OS 1.4 Sviluppare le competenze per la specializzazione intelligente, la transizione
industriale e l'imprenditorialità (3,1 % risorse della Priorità)
• Percorsi di alta formazione 
• Dottorati a vocazione industriale.



PRIORITÀ II – CONNETTIVITÀ DIGITALE (PRIORITÀ

DEDICATA)

22 Mln

OS 1.5 Potenziamento della Regional Area Network (RAN) della

Pubblica Amministrazione. Costituzione della Rete ottica regionale

attraverso l'acquisizione di fibra ottica per aumentare la cyber

security e ridurre i divari digitali sulle reti ultra veloci.

La rete includerà le principali città della regione che assolveranno al

ruolo di punti di aggregazione del sistema scolastico/universitario,

dell’innovazione, della ricerca scientifica e della cultura regionale,

cosi come per l'interconnessione della PA regionale, così come del

sistema sanitario collegato alla ricerca.



PRIORITÀ III – ENERGIA E AMBIENTE 1/2

OS 2.1 OS 2.2 OS 2.4 OS 2.5 OS 2.6 OS 2.7

20,31 Mln

142,76

26 Mln

21,6 Mln

21,95 Mln

22,22 Mln

OS 2.1 Promuovere l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra (8,6% risorse della Priorità)
• Riqualificazione energetica edifici pubblici.

OS 2.2 Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva
(UE) 2018/2001, compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti (8,8% risorse
della Priorità)
• Produzione di energie rinnovabili negli spazi pubblici;
• Produzione di energie rinnovabili in aree pubbliche caratterizzate da 

passività ambientale. 

OS 2.4 Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la
prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in
considerazione approcci ecosistemici (56,3% risorse della Priorità)
• Prevenzione e mitigazione rischio idrogeologico e idraulico;
• Potenziamento sistema regionale di Protezione Civile;
• Adeguamento sismico, efficientamento energetico edifici scolastici e 

edilizia residenziale pubblica. 



PRIORITÀ III – ENERGIA E AMBIENTE 2/2

OS 2.1 OS 2.2 OS 2.4 OS 2.5 OS 2.6 OS 2.7

20,31 Mln

142,76 Mln

26 Mln

21,6 Mln

21,95 Mln

22,22 Mln

OS 2.5 Promuovere l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile
(9,8% risorse della Priorità)
• Efficienza delle reti di adduzione e distribuzione della risorsa

idrica;

OS 2.6 Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed
efficiente sotto il profilo delle risorse (8,5% risorse della Priorità)
• Strutture per il trattamento e il riciclo dei rifiuti urbani,

ammodernamento raccolta differenziata;
• Sostegno alle imprese per processi di economia circolare.

OS 2.7 Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la
biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e
ridurre tutte le forme di inquinamento (8% risorse della Priorità)
• Tutela della Biodiversità e miglioramento ecosistemi naturali
• Attivazione dei Contratti di Fiume.



PRIORITÀ IV – MOBILITÀ URBANA SOSTENIBILE

(PRIORITÀ DEDICATA)

45,10 Mln

OS 2.8 Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile
quale parte della transizione verso un’economia a zero emissioni
nette di carbonio.

• Acquisto di mezzi pubblici di trasporto, autobus urbani elettrici
a zero emissioni e la creazione di appositi punti di ricarica;

• Servizi digitali nel Trasporto Pubblico Locale



PRIORITÀ V – RIEQUILIBRARE L’ABRUZZO PER UN BENESSERE DIFFUSO

41,98 Mln

39,40 Mln

OS 5.1 OS 5.2

OS 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e
inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza
nelle aree urbane (51,6% risorse della Priorità)
•Recupero del patrimonio edilizio pubblico con finalità turistiche, culturali;
•Riattivazione, valorizzazione di ecosistemi ambientali;
•Promozione e marketing del territorio urbano;
•Infrastrutture mobilità sostenibile;
•Miglioramento della capacità amministrativa.

OS 5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e
inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile
e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (48,4% risorse della Priorità).
•Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio esistente a fini turistici;
•Fruizione dolce del territorio;
•Promozione e marketing del territorio interno;
•Miglioramento della capacità amministrativa.



LE PRIORITÀ DEL PR FSE+ ABRUZZO 2021 - 2027

OP 4
Un'Europa più 

sociale

PRIORITÀ I

PRIORITÀ II

PRIORITÀ III

PRIORITÀ IV

PRIORITÀ V

Occupazione

Istruzione, formazione e competenze

Inclusione e protezione sociale

Occupazione giovanile

Assistenza Tecnica 

97.106.288 €           24%

101.121.509 €          25%

130.600.000 €          32% 

61.500.000 €           15%

16.263.658 €             4%

Totale dedicato al programma € 406 Mln



LE CONCENTRAZIONI TEMATICHE FSE+

Inclusione e 
protezione sociale

Occupazione 
giovanile

Povertà infantile
Capacità parti 
sociali e ONG

Concentrazione 
minima richiesta

46.839.335 €
30,00%

23.419.668 €
15,00%

7.800.000 €
5,00%

390.328 €
0,25%

Concentrazione 
realizzata

52.240.000 €
33,46% 

24.600.000 €
15,76%

7.800.000 €
5,00%

1.700.000 €
1,09%



PRIORITÀ I – OCCUPAZIONE

44,6 Mln

42,5 
Mln

10 Mln

OS a) OS c)

OS a) migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone in
cerca di lavoro, in particolare i giovani […] i disoccupati di lungo periodo e i gruppi
svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle persone inattive [...]
• Incentivi assunzione disoccupati, soggetti svantaggiati e lavoratori di aziende coinvolte in

tavoli di crisi
•Formazione lavoratori industria cinematografica
•Strumento finanziario per la creazione di nuove imprese nelle aree interne

OS c) promuovere una partecipazione equilibrata al mercato del lavoro sotto il profilo del
genere, parità di condizioni di lavoro e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita
privata […]
• Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
•Welfare aziendale;
•Strumento finanziario per la creazione di nuove imprese femminili.

OS d) promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai
cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano, come pure un ambiente di lavoro sano e
adeguato che tenga conto dei rischi per la salute.
•Percorsi formativi per la diffusione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro;
•Riqualificazione professionale per lavoratori;
• Formazione e riqualificazione professionale dei lavoratori di imprese in situazione di crisi

aziendale



PRIORITÀ II - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E COMPETENZE

63,4 Mln

37,7 Mln

OS g) OS f)

OS f) promuovere la parità di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive
e di qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima infanzia,
attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al livello terziario e all'istruzione
e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e
l'accessibilità per le persone con disabilità.
•Educazione e istruzione per i bambini fino a 6 anni;
•Integrazione dell’offerta formativa negli istituti superiori;
•Istituti Tecnici Superiori e Industria 4.0 – ITS;
•Istruzione e Formazione Tecnica Superiore – IFTS;
•Voucher per l’alta formazione;
•Formazione e lavoro.

OS g) promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del
livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze
imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla
base delle esigenze del mercato del lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo
la mobilità professionale.
•Voucher per Master di II livello;
•Programma di ricerca e formazione dottorale;
•Analisi dei settori economici e dei fabbisogni territoriali; 
•Percorsi integrati di creazione di competenze, riqualificazione e inclusione lavorativa; 
•Percorsi formativi personalizzati per agevolare l’inclusione lavorativa



PRIORITÀ III - INCLUSIONE E PROTEZIONE SOCIALE

1/2
16,6 Mln

70,8 
Mln

43 Mln

OS h) OS k) OS l)

OS h) incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la

non discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in

particolare dei gruppi svantaggiati.

• Inserimento lavorativo dell’utenza svantaggiata;
• Laboratori occupazionali;
• Inclusione socio lavorativa di detenuti;
• Formazione centralinisti non vedenti.

OS l) promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o

di esclusione sociale, comprese le persone indigenti e i minori.

• Azioni per il contrasto a nuove povertà;
• Ho cura di te;
• Pippi Abruzzo;
• Interventi contro la povertà educativa minorile.



PRIORITÀ III - INCLUSIONE E PROTEZIONE SOCIALE 2/2

16,6 Mln

70,8 
Mln

43 Mln

OS h) OS k) OS l)

OS k) migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a

prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e

all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i

sistemi di protezione sociale, anche promuovendo l'accesso alla protezione sociale,

prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare

l'accessibilità, anche per le persone con disabilità, l'efficacia e la resilienza dei

sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata.

•Carefamily 2;
•Agenzie per la vita indipendente;
•Supporto digitale per gli anziani;
•Care leavers Abruzzo;
•Formazione per l’inclusione dei non udenti;
•Servizi all’infanzia aree interne zone remote e svantaggiate;
•Integrazione servizi scolastici aree interne zone remote e svantaggiate;
•Abruzzo include 2;
•Agorà 2;
•Potenziamento dei centri antiviolenza.



PRIORITÀ IV - OCCUPAZIONE GIOVANILE

(PRIORITÀ DEDICATA)

62 Mln

OS a) Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per
tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto
attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo
periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, nonché delle
persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e
dell'economia sociale.

•Microcredito per i giovani; 
•Incentivi all’occupazione; 
•Dote di lavoro giovani; 
•GAP - Giovani Abruzzesi per la programmazione;
• Percorsi triennali per il conseguimento della qualifica di Istruzione e 

Formazione Professionale 4.0



Informativa sulle strategie territoriali



LE STRATEGIE DEI TERRITORI

REGOLAMENTO 1060/2021 DEL 24 GIUGNO 2021  – DISPOSIZIONI COMUNI

CARATTERISTICHE DELLO SVILUPPO LOCALE DI TIPO PARTECIPATIVO (ARTT. 28-34)

A. Riguardano un’area geografica definita;

B. Sono di competenza di organismi/coalizioni territoriali (approccio bottom up);

C. Contengono l’analisi delle esigenze di sviluppo dell’area;

D. Descrivono l’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate;

E. Descrivono le modalità di coinvolgimento dei partner nella preparazione e attuazione della strategia.

ITI (Investimenti Territoriali Integrati) sono la forma con cui 
verranno attuate le strategie in Abruzzo.

Consentono di unire risorse di più assi prioritari di uno o più 
programmi operativi per la realizzazione di interventi multi-

dimensionali e intersettoriali.

Per garantire una governance adeguata ed efficiente, è 
auspicabile che le coalizioni costituiscano una 

tecnostruttura formata da risorse umane con alta 
specializzazione, capaci di accompagnare il processo sia 

nella fase di concezione delle strategie, sia in fase di 
attuazione e monitoraggio.



AZIONI CHE POSSONO INTERESSARE LE STRATEGIE DELLE

AREE URBANE FUNZIONALI

1. Rigenerazione dello spazio urbano, attraverso il recupero del patrimonio edilizio pubblico con finalità turistiche, culturali,
aggregative e sociali;

2. Riattivazione, valorizzazione di ecosistemi ambientali, quali parchi, spazi verdi, argini di corsi d’acqua, ecc., con la finalità
di creare nuovi spazi di socialità che contribuiscono al miglioramento della qualità della vita e con la funzione di ripristinare
ecosistemi che svolgono un ruolo importante nell’adattamento ai cambiamenti climatici;

3. Promozione e marketing del territorio urbano, valorizzazione degli elementi identitari della cultura e del turismo per
attrarre turisti dall’esterno del sistema territoriale e far emergere le potenzialità dell’area urbana interessata;

4. Mobilità sostenibile, infrastrutture per i pedoni e per i mezzi non alimentati con combustibili fossili, interventi di info-
mobilità, lo sviluppo dell’inter-modalità, allestimento di hub per la logistica e la mobilità sostenibile, ecc;

5. Management e gestione delle strategie per assicurare l'operatività delle coalizioni locali, durante l’intero ciclo di
progettazione;

6. Miglioramento della capacità degli attori settoriali e territoriali e degli organismi coinvolti nell'attuazione degli
interventi.



ASSETTO TERRITORIALE

AREE URBANE FUNZIONALI INTERCOMUNALI

Da una prima ipotesi 
97 comuni potrebbero 

far parte delle 
Strategie delle Aree 
Urbane Funzionali 
costruite secondo il 
metodo degli ambiti 

giornalieri 



FASE 0  

Condivisione 
Assetto 

territoriale

FASE 1  
Costituzione 

delle coalizioni 
territoriali

FASE 2 -
Preparazione 
Preliminare di 

Strategia 
Territoriale

FASE 3-
Predisposizione 

degli studi di 
fattibilità 

FASE 4 

Attuazione 

30 gg 120 gg 150 gg 120 gg 2 anni

LE FASI DEL PROCESSO



LE AZIONI PREVISTE DAL PR FESR PER LE

STRATEGIE DELLE AREE INTERNE

1. Investimenti nell'economia della cultura e del turismo, finalizzati al riposizionamento dell’offerta turistica dei territori
marginali, intervenendo sulla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio esistente;

2. Fruizione dolce del territorio, quali il ripristino o il tracciamento di sentieri, interventi per incrementare la mobilità
cicloturistica, collegando i borghi più caratteristici e le peculiarità diffuse sul territorio. Riuso e rigenerazione dei luoghi,
conservazione e valorizzazione del paesaggio;

3. Promozione e marketing del territorio interno di una strategia territoriale, sia nei confronti di target specifici di turisti, sia
nei confronti della stessa popolazione abruzzese residente nelle aree urbane;

4. Management e gestione delle strategie per assicurare l'operatività delle coalizioni locali, durante l’intero ciclo di
progettazione;

5. Miglioramento della capacità degli attori settoriali e territoriali e degli organismi coinvolti nell'attuazione degli
interventi.



ASSETTO TERRITORIALE

AREE INTERNE

Sette aree SNAI già 
approvate, con piccole 
ri-perimetrazioni della 

configurazione 
territoriale



LE OPERAZIONI DI IMPORTANZA STRATEGICA

L’Art. 22.3 del Regolamento 2021/1060 prevede un elenco delle operazioni pianificate di importanza
strategica che sono operazioni che forniscono un contributo significativo al conseguimento degli obiettivi di
un programma.

Sono soggette a particolari misure di sorveglianza e comunicazione. 

Per contributo significativo non si intende necessariamente il loro valore finanziario. Sono «operazioni
emblematiche» scelte dall’Autorità di Gestione e non sottoposte ad approvazione da parte della CE.

Sono ritenute strategiche in base a
innovatività, natura sistemica, rilevanza per l’economia locale e regionale, caratteristiche specifiche o valore 

finanziario. 

La loro natura strategica richiede che nella fase attuativa vi siano momenti dedicati nel corso dei CdS e
durante il riesame annuale oltre a misure specifiche per assicurarne visibilità.



LE OPERAZIONI DI IMPORTANZA STRATEGICA ABRUZZO

FESR
Regional Area Network

Priorità «Connettività digitale». Tale rete, realizzata
attraverso l'acquisizione di fibra ottica di proprietà (15
anni), avrà una capacità iniziale pari a 100G.

Il disegno di rete comprenderà le principali città della
regione che assolveranno, tra le altre cose, al ruolo di punti
di aggregazione del sistema scolastico/universitario,
dell’innovazione, della ricerca scientifica e della cultura
regionale.

La RAN faciliterà l'interconnessione della PA regionale e,
quindi, il potenziamento dei servizi pubblici digitali.

L’intervento sarà realizzato entro l’annualità 2027.

FSE+
Dote giovani 

Priorità «Occupazione giovanile». Ha l’obiettivo di favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro tra giovani
disoccupati e imprese, realizzando una dote di lavoro
individuale attraverso un percorso di orientamento e
formazione e, quindi, con il riconoscimento di incentivi a
favore delle aziende che assumono i giovani che hanno
seguito il percorso.

L’intervento è stato ritenuto strategico per:

• la tematica di riferimento: l’occupazione giovanile;

• perché nell’attuazione dell’intervento saranno 
coinvolti una serie di attori territoriali; 

• la complementarità tra interventi previsti nel FSE Plus 
Abruzzo 



LA VALUTAZIONE

Art. 44 del Regolamento 2021/1060 «l’Autorità di gestione effettua valutazioni dei programmi
relativamente a uno o più dei criteri seguenti: efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore
aggiunto dell’Unione, al fine di migliorare la qualità della progettazione e dell’attuazione dei
programmi».

Entro il 30 Giugno 2029 sarà effettuata una valutazione di ciascun programma
per analizzarne l’impatto

Le valutazioni saranno affidate a soggetti indipendenti

Il Piano di Valutazione sarà presentato dall’Autorità di Gestione al Comitato di
Sorveglianza entro un anno dall’approvazione del Programma



REGIS: VERSO LA CULTURA GESTIONALE DELL’INVESTIMENTO PUBBLICO

1

Stato 

dell’arte

2

Gap 

analisys

3 

Parametriz

zazione

4 

Sviluppo e 

adeguamenti

5

Change 

management

Analisi SIGECO

manualistica e

funzionalità attuali di 

ReGiS

Analisi processi definiti

nel programma 21 – 27

non presenti in ReGiS

Raccolta del requisito

per eventuali

customizzazioni

Disegno processi,

sviluppo soluzione e

adeguamento ReGiS

Ambiente di test e

formazione utenti sul

sistema

GIUGNO 2023
ADOZIONE DI REGIS PER LA GESTIONE DEI

PROGRAMMI DELLA REGIONE ABRUZZO



Grazie per l’attenzione

Carmine Cipollone
Dirigente del Servizio Autorità di Gestione Unica FESR FSE+ Regione Abruzzo
e-mail: programmazione2127@regione.abruzzo.it 


